
Buongiorno a tutti e grazie di cuore per essere qui con noi a condividere questo momento 

Tanto atteso.

L’inaugurazione di una nuova ambulanza è sempre un momento bello e significativo per tutti.  
Una nuova ambulanza rappresenta maggiore sicurezza per la nostra isola, più tecnologia a 
bordo, nuove strumentazioni e, perché no, anche maggiore comfort per il paziente.

Per la nostra isola, però, il ruolo dell’ambulanza assume un significato ancora più profondo 
rispetto  alla  terraferma.  Qui,  dove  non  abbiamo  un  ospedale  e  per  gran  parte  dell’anno 
neppure un pronto soccorso attivo, l’ambulanza rappresenta un presidio essenziale, un punto 
di riferimento vitale per tutta la comunità.

Per questo oggi è davvero un giorno importante, soprattutto per chi vive quotidianamente su 
quest’isola.

Risultati  o  impegni  come  questo  non  si  raggiungono  mai  da  soli. E  non  devono  essere 
raggiunti  da  soli.  La  soddisfazione  di  acquistare  un’ambulanza  è  giusto  che  appartenga 
all’intera  comunità:  è  bello  che  ciascuno  possa  dire  con  orgoglio  e  partecipazione:  “Per  
questa ambulanza ho contribuito anch’io.”

È bello vedere come da ogni parte della nostra comunità gigliese, emerga l’affetto e la volontà 
di  sostenere  questa  importante  associazione,  e  non  nascondo  la  mia  soddisfazione  nel 
sentire  attorno  a  noi  la  vicinanza  e  il  supporto  di  tutti  voi.  Vi  preghiamo  di  continuare  a 
sostenerci, perché questo affetto e questa partecipazione, rappresentano il vero motore che 
ci spinge ad andare avanti con l’entusiasmo, la determinazione e lo spirito di servizio che da 
sempre ci contraddistinguono.

Per questo i ringraziamenti sono doverosi.

Ringrazio innanzitutto i nostri volontari e i nostri dipendenti, passati e presenti, per l’impegno 
e per il tanto tempo che dedicano alla nostra associazione, spesso con sacrificio, svolgendo 
ogni giorno servizi che hanno contribuito concretamente all’acquisto di questa ambulanza.

Ringrazio i nostri paesani e le attività commerciali che hanno sostenuto questo progetto con 
generosità ed affetto.

Un ringraziamento sincero va anche ai tanti forestieri ormai naturalizzati gigliesi, che ancora 
una volta hanno dimostrato sensibilità, vicinanza e grande attaccamento alla nostra Isola.

I vostri nomi e i vostri contributi sono stati annotati in un registro che custodiamo con cura e  
riconoscenza,  come  segno  tangibile  della  solidarietà  e  dell’attaccamento  alla  comunità 
gigliese.

Un riconoscimento alle nostre Forze dell'Ordine è doveroso per il continuo e prezioso servizio 
che svolgono, spesso al fianco della nostra squadra di emergenza nelle situazioni più critiche. 
A loro va la nostra più sincera gratitudine.



Un ringraziamento va inoltre a tutte le amministrazioni comunali che, nel tempo, sono state 
concretamente  accanto  alla  nostra  Misericordia,  sostenendone  l’attività  con  attenzione  e 
vicinanza, compresa l’ultima amministrazione comunale per il sostegno e l’impegno assunto 
nei nostri confronti, che auspichiamo possa trovare concreta attuazione anche attraverso il  
commissario prefettizio.”

Un  ringraziamento  particolare  va  alla  nostra  Parrocchia  e,  in  modo  speciale,  al  nostro 
Correttore  qui  presente,  don  Giuseppe,  che  sentiamo  vicino  non  solo  dal  punto  di  vista 
spirituale, ma anche concretamente, per il prezioso supporto logistico offerto ai volontari che 
vengono da fuori.

Noi volontari, insieme ai nostri dipendenti, siamo fieri e orgogliosi di appartenere a questa 
grande  realtà  che,  fin  dalla  sua  fondazione,  ha  continuato  a  crescere  con  impegno  e 
dedizione.

La nostra Misericordia, però, non è solo emergenza sanitaria.

Ogni mattina i nostri volontari e dipendenti sono al servizio della comunità con disponibilità,  
competenza e spirito di dedizione, offrendo aiuto nell’affrontare pratiche sanitarie, esigenze 
amministrative e molte altre necessità quotidiane. La soddisfazione più grande è vedere le 
persone uscire dalla nostra sede più serene, con la certezza di aver trovato ascolto, sostegno 
concreto e risposte ai propri bisogni.

La nostra Misericordia si è sempre presa cura non solo della salute delle persone, ma anche 
del benessere del territorio che ci ospita: del nostro ambiente, del nostro verde, della preziosa 
macchia mediterranea, dando vita, grazie all’impegno dei nostri  volontari,  ad una squadra 
antincendio boschivo a tutela del patrimonio naturale dell’isola.

Ma il nostro impegno guarda anche al futuro, e il futuro sono i nostri bambini e i nostri ragazzi. 
Anche  per  loro  la  Misericordia  ha  voluto  fare  la  propria  parte,  grazie  ai  nostri  volontari 
allenatori e formatori, abbiamo creato una squadra di calcio che ha colmato la mancanza di 
opportunità sportive sul territorio, offrendo ai più giovani un luogo di crescita, aggregazione, 
amicizia e condivisione, promuovendo i valori sani dello sport e dello stare insieme, dando 
così un calcio all’isolamento.

In una giornata di gioia come questa, però, c’è anche un pensiero che porto nel cuore.

Non  posso  nascondere  il  rammarico  di  non  poter  condividere  questo  momento  con  il  
carissimo confratello ed amico Libero, che tanto ha dato alla nostra Misericordia.

Il suo ricordo è sempre vivo e continua a essere presente anche attraverso la vicinanza della 
società Maregiglio nelle persone di Giovanna e di Gabriele, che continuano a camminare al 
fianco della nostra Misericordia con affetto e partecipazione.

Grazie  ancora a  tutti  voi per  essere qui  oggi,  per  quello  che  avete fatto  e  per  quello  che 
continuerete a fare, ma soprattutto per il sostegno morale che ogni giorno non mancate di 
darci. Grazie di cuore e che Dio ve ne renda merito.


